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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo Ruvo di Puglia e Rlesl, altri gravi incidenti 
sono stati provocati dal qualunquisti In provincia di 
Caltanissetta e a Scafati. 

Ma non ci sono precise disposizioni di pubblica 
sicurezza contro i fascisti pericolosi per l'ordine 
pubblico ? \ 
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D O P O GLI SCRUTINI IN 743 LOCALITÀ' 

Le sinistre conquistano 356 comuni 
con oltre un milione e mezzo di abitanti 

259 comuni con una popolazione di circa un milione di abitanti ai democristiani 

e loro alleati - 41 comuni ai blocchi di destra e 65 a liste indipendenti e varie 
Secondo I risultati noti al le ore 

2,30 di oggi e che si riferiscono a 
743 comuni le sinistre hanno con
quistato la maggioranza in 356 c o 
muni , il partito sardo d'azione In 
3 , i repubblicani in 8, il blocco 
democrist iano in 259, i l iberali in 
14, 1 dcmolavoristi in 16, il blocco 
del le destre in 12, l iste varie in 
25, liste indipendenti in 45, i q u a 
lunquisti in 5. 

I risultati elettorali giunti nella 
giornata di ieri non hanno arreca
to sorprese. Hanno offerta piuttosto 
una conferma e permesso un più 
documentato giudizio su! tono e 
eull'orientamento della votazione 
popolare. 

Innanzitutto i nuovi dati hanno 
fornito un quadro chiaro dello 
schieramento assunto dai diverbi 
partiti in lizza. 

II partito Comunista e il Partito 
Socialista, anche in questa secon
da tornata, si sono presentati atfli 
elettori con liste uniche: liste che 
nascevano da un programma co-l 

nume ben preciso e si richiamava
no ad una linea politica generale, 
lepubblicana e democratica, le cui 
fondamentali rivendicazioni di ri
scatto e di giustizia sociale sono 
a tutti note. Le liste comuni socia
liste e comuni.ite sono apparse per
ciò dappei tutto chiaiamente come 
le liste del popolo, le liste dei la
voratori. Il blocco socialista e co
munista si è allargato ad altri par
titi ogni volta ed in ogni luogo in 
cui q.ic-'i partiti assumevano una 
chiara teucienza repubblicana e di
mostravano un solido legame con 
precisi strati di lavoratori. 

Alle liste delle sinistre si sono 
contrapposte quasi dappertutto le 
liste democristiane; che solo in po
chi luoghi sono rimaste però liste 
uniche democristiane. In centinaia 
di paesi, soprattutto nel Meri
dione, es'se si sono allargate 
ai liberali, ai demolavoristi, ai m o . 
iKM'chici. Intorno al nucleo demo
cristiano, in molti casi, le destre 
hanno realizzato una vera e pro
pria coalizione; coperti dallo scu
do crociato, hanno potuto fare 11 
loro ingresso nelle nuove ammini
strazioni i qualunquisti. Valga per 
tutti il caso di Ceprano, in cui la 

Una delegazione di statali 
dal Presidente del Consiglio 

per protestare contro Corbino 
L'opera de l la C.G.I.L. p e r la 1 3 . mensi l i tà - Riaf
f ermata unità tra lavoratori intel lettual i e m a n u a l i 

ya, 
1 — ^ 

Ha iniziato lunedi i suoi lavori 
H Consiglio Nazionale della Fede
razione dei Dipendenti Statali con 
la partecipazione' di " oltre «cento 

- • Una dettagliata relazione del S e -
. gretario .Nazionale,.Cesare Pilìa, ha 

ampiamente informato il Consiglio 
circa l'attività svolta dal Comitato 
Direttivo della Federazione per la 
questione della 13. mensilità e sul
l'opera svolta per il consolidamen
to della - situazione organizzativa 
della Federazione. 

Prima di passare alla discussio
ne della relazione il Consiglio ha 
preso in esame la lettera che il 
Ministro Corbino ha pubblicato su 
un giornale romano e nella quale 
il Ministro del Tesoro, oltre a pren
dere una personale posizione dì 
ostilità verso gli impiegati, formu
lava contro i lavoratori dello Sta
to le note gravi accuse di cattivo 
rendimento e corruzione. 

Contro tali accuse il Consiglio è 
unanimemente insorto, dando man
dato, ad una Commissione apposi
tamente eletta di protestare a no-

. m e degli impiegati statali contro 
le calunniose insinuazioni. La 
Commissione si recherà stamani 
alla Presidenza del Consiglio per 
presentare la protesta degli statali. 

Si prevede che i rappresentanti 
di tutti i lavoratori dello Stato 
chiederanno al Presidente del Con
siglio che il Ministro del Tesoro 
ritiri i suol insulti e le sue offese 
ad una così benemerita categoria 
di lavoratori. 
• Ai lavori, del Consiglio ha parte
cipato anche il compagno Di Vit
torio. Segretario Generale della 
C-G.I.T-... il quale ha preso la parola 
nella mattinata di ieri, illustrando 
l'opera svolta gialla Confederazione 
per l'ottenimento della tredicesima 
mensilità ai lavoratori dello Sta
to e dichiarando che la questio
ne non è chiusa perchè la C.G.I.L,. 
e le organizzazioni sindacali riaf-

. fermano il diritto alla mensilità 
stessa, diritto che sarà certamente 
riconosciuto dal Governo veramen
te democratico che uscirà dalle 
prossime elezioni politiche. Di Vit-

àltri - lavoratori o che comunque 
tentano"* di/c'ontrapporre Nord a 
Sud, Amministrazione ad Ammini
strazione. 

Entro oggi i lavori avranno ter
mine ed il Consiglio darà man
dato ai suoi dirigenti di indire ed 
organizzare il Congresso Democra
tico della Federazione. 

Molto significativa la solidarietà 
coi loro colleghi statali di tutti i 
dipendenti degli Enti parastatali. 

torio ha terminato con un invito a 
tutti i convenuti per una più ener
gica condotta verso i gruppi scis-
sionisUrt-e-40. «tementi P*«V°cato-L™'"^^--^^^^^ 
ri^éTus'leiitem^di •distaccare-.! -th\ ^ " I £ - Ì £ ™ j ^ g ^ 
pUnaentP^RUiP Stafìrdaf tulli glt $^ìF&3*J,**&^t2li ^u, ^ : . i , . , n r , , n r ì „ „v,~ ™ m i i « m , o | s l r e si sono dimostrate forti, più 

vittoria "democristiana" ha portato 
al Comune, in forze pari, otto de
mocristiani e otto qualunquisti, al
meno a quanto dichiarava ieri lo 
stesso Buonsenso. 

Altro elemento tipico: il fiorire 
delle liste indipendenti e il frazio
narsi degli aggruppamenti mano a 
mano che dal Nord ci si sposta 
verso il Sud. Il prevalere dei gran
di palliti democratici di massa ri
mane pe lò l'elemento dominante, 
riconfermato pienamente dalle con
sultazioni, della seconda giornata 
elettorale. 

E 11 prevalere dei grandi partiti 
democratici — in particolare la vit
toria del partiti di sinistra — si è 
realizzato non solo in rapporto al
la dislocazione geografica dei Co
muni, ma anche e nettamente in 
rapporto alla massa di popolazione. 
Le vittorie più numerose - del 
blocco social-comunista — e rela
tivamente anche quelle democri
stiane — si sono avute nei centri 
a popolazione più densa. A ripro
va basterà citare che da un primo 
sommario calcolo risulta come le 
sinistre abbiano ottenuto la vit
toria in Comuni che assommano 
una popolazione complessiva di 
oltre un milione e mezzo di abi
tanti; i democristiani hanno vinto 
in Comuni per una popolazione 
complessiva di circa 000.000 abitan
ti: le destre indipendenti • si sono 
affermate in Comuni, che raggiun
gono nell'insieme una popolazione 
di oltre 200.000 abitanti. 

Quanto all'orientamento politico 
delle varie zone, è stato'conferma
to lo scarto esistente tra il Mezzo
giorno e l'Italia Centrale e Setten
trionale. Tutta la zona che va da 
Roma all'Emilia (sola eccezione, 
forse la Garfagnana) si è pronun
ciata nettamente, si direbbe quasi 
unanimemente, per il blocco socia
lista e comunista, allargato qua e 
là ai partiti repubblicani; anche in 
Abruzzo,- che di questa zona rappre 

forti forse di-quanto si potesse pen 
sare da molti. " ' -* • " - ' 

Un uguale netto orientamento a 
sinistra hanno rivelato i contadini 
del centro della Valle Padana (con 
le schiaccianti vittorie socialcomu-
niste di Pavia e di Cremona), i la
voratori della provincia di Mila
no e di Varese, fortemente legati 
alle masse proletarie dei capoluo
ghi, e i primi comuni che hanno 

votato in Liguria. Meno omogenea Iure politico di questi aggruppa
la situazione in Piemonte, in cui al 
prevalere netto delle forze socialiste 
e comuniste in provincia di Torino 
e di Alessandria hanno fatto ri
scontro i risultati più contrastati 
delle zone montane e delle provin
ce meno avanzate socialmente. 
Come si attendeva, nel Veneto la 
prevalenza è toccata finora ai de
mocristiani, salvo la grossa sorpie-
sa di Padova. 

Nel Meridione i risultati più fa
vorevoli ai partiti di sinistra si so
no avuti nelle Calabrie e nelle Pu
glie. I paesini isolati ed arretrati 
della Sicilia, della Sardegna, della 
Campania meridionale e del Mo
lise sono rimasti ancora in buona 
parte alle clientele conservatrici 
locali. Ancora una volta però var
rà la pena di notare in proposito 
elle un quadro della situazione in 
queste zone sarà possibile solo 
oliando si avranno notizie precise 
sulle diverse liste di combattenti. 
di reduci, di agricoltori, che qua 
e là sono scese in lizza e che in ta
luni luoghi sono riuscite a strappa
re la vittoria. Quale che sia ad 
ogni modo l'orientamento e il co

nienti essi non potranno se mai che 
confermare quello che ancora nel
la giornata di ieri si precisava co
me il bilancio essenziale della se
conda giornata elettorale: schiac
ciante vittoria dei partiti di mas
sa e — in prima linea -r- glande 
affermazione delle sinistre, .stiette 
intorno ai Partiti Comunista e So
cialista. 

Alimentazione ed ammassi 
all'esame del C I . R . 

Si riunisce oggi la commissione 
per l 'Alimenta/ ione del Comitato 
interministeriale della ricostruzio
ne. La commissione si occuperà 
delle misure necessarie ad assicu
rare la saldatura con il prossimo 
raccolto granario in relazione alle 
previsioni che è possibile fare e 
agli approvvigionamenti che ci ver
ranno dall'estero. 

Sarà oggetto di studio da parte 
della commissione il problema de
gli ammassi stabiliti per i prodotti 
agricoli 

60 mila tonnellate di carbone 
arriveranno ogni mese dalla Polonia 

i m m n n 

L'ambasciatore Reale ha ottenuto il permesso di transito dai paesi 
che lo avevano finora negato -1 primi arrivi in aprile - Funzio
nari polacchi del Ministero delle Comunicazioni attesi a Roma 

I rapporti fra il banditismo polacco e il generale Anders 
f/nfervisfa con il compagno Eugenio Heale. Ambascialore d'Italia a Varsavia) 

Abbiamo piotatalo di una breve 
visita fattuci ieri in ìedazione dal 
compagno Kugenio Reale, Ambascia
tore a Varsavia, che si Uova per al
cuni gioì ni in Italia, per poi gli al
cune domande sui ilsultati della sua 
missione e Milla MtiM/.ione politica in 
Polonia 

Sincera amicizia 
e profonda simpatia 

doi polacchi per l ' I talia 
— Sono veramente soililisjatto, e» 

Ila detto il vompuyno Reale, deil'cic-
toylu'iun «rutu a Varsavia da parte 
del fjovernu, delle imtoritd, delta po
polartene. Ne sono noddisfatto non 
per vie personalmente, T/IU per l'Ita
lia clic coiitiiiita a nodere in Polonia 
le più l'ire simpatie. L'affetto dei 
polacchi per il jioifro paese ha qual
che cosa di commovente, ti loro so-
iinn è quello di conoscere l'itultu, di 
passare almeno qualche mese qui da 
noi. La nostra letteratura, la nostra 
arte sono popolarissime in Polonia 
come in poche altre nazioni. E in 
ìiessun'altra nazione, ne sono sicuro. 
ci si sente in casa di amici come in 
Polonia. Mai, neppure per un inomen-

e In particolare per i ce-V'o, noi ci siamo sentiti a Varsavia 
reali. \ cittadini di un paese vinto, di un 

SI E' CONCLUSA LA PRIMA SESSIONE DEL PARLAMENTO SOVIETICO 

Shvernik eletto Presidente 
del Fresidium del Soviet Supremo 

I Soviet dell'Unione e delle Nazionalità approvano la composizione del nuovo governo 
presieduto da Stalin, che mantiene anche il dicastero delle forze armate dell'U. R. S. S. 
Alolotov è stato riconfermato Vice presidente del Consiglio e ministro degli affari esteri 

MOSCA, 19. — Ha avuto luogo 
6g*r Al cremlino la-seduta-comune 

'zionaliftr h é l ^ o f s& aeìia'-fluale' è 
stato eletto U P r e s i d i u m del Soviet 
Supremo, è stato formato il nuovo 
governo e sono stati eletti i giu
dici del Tribunale Supremo ed il 
Procuratore generale dell'U.R.S.S. 

In seguito alla richiesta di Kali-
nin di essere esonerato dall'incari
co per motivi di salute, a presiden
te del Presidium del Soviet Supre
mo dell'U.R.S.S. è stato eletto "alla 
unanimità Nicola Shvernik. Segre-

LE DIFFICOLTA' DI UN EQUIVOCO COMPROMESSO ELETTORALE 

Un blocco repubblicano Parri-Molè 
contro il blocco filomonarchico di Bonomi? 

Atteggiamento repubblicano dei tre ministri demalaburisti - Uon.' Bo
nomi si reca a Napoli per incontrarsi con Benedetto Croce - Uon. 
Orlando al lavoro intorno ad un manifesto elettorale delle destre 

Oli amici ilrll'un. Bonomi ilirliiar<t\am> 
ir-ri «ora che l'ex pro»i«lrntc ilei Cnn«iclio 
era finalmente rni'rito a rmirrelare la 
forma/ione del < Itloi n i elettorale > di de
l ira da lui au«|>ir.iln nel suo di»cor>«» al 
Planetario. l e trattat i le «orni *tjte ron
d o n e tla Ronoini e I ordì per la derno-
« ra/ia del lavoro e da C a l a m i t o e Ca
cati per il partito l iberale. I.'on. Bono-
ini ieri M è pia diretto, a quanto sem
bra. a Napoli per abboccarsi < on Benedet
to Cro ie e ilare l'ultimo t o n o al pro
gramma concordato. Programma che do
rrebbe e**ere re«» noto da un raanife«to 
alla cui stesura sta lavorando l'on. Or
lando. 

Quali p o « a n o e*»ere i risultati della 
formazione di qne<to blocco non è dato 
ancora di «apere. Si sa però di certo 
che tanto Parri qnanto l a Malfa, inter
pellati dal ministro Brosfo. hanno dichia
rato fermamente di non %o!er aderire 
ad un blocco elettorale che non abbia co-

Un qualunquista spara a Scafati 
contro il compagno Emilio Sereni 

Un lavoratore ferìtomenlre la scudo del suo corpo al compagnoSere-
ni. che esce illeso dall'alfenlato - L'attentatore resta (jraremenfe /eri
to - Istigatore dell'azione delittuosa è l'ex podestà fascista Vitiello 

NAPOLI, 19. — Oggi, durante un 
comizio a Scafati, nel quale doveva
no prendere la parola il prof. De Mar
tino. dell'Esecutivo del Partito d'A
zione. un dirigente socialista ed il 
compagno Emilio Sereni, della Dire
zione del Partite Comunista Italiano. 
un gru pò di qualunquisti venuti appo
sitamente da Napoli chiedevano alla 
presidenza del comizio, ed otteneva
no. il contraddittorio.-TI compagno Se
reni stesso invitava il pubblico a la
sciar parlare il rappresentante qua
lunquista. salvo la libertà dei conve
nuti ad esprimere la propria disap
provazione. Dopo aver lasciato parla
re il qualunquista, il compagno Sereni 
Iniziava li suo discorso con un saluto 
ai rappresentanti delle forze armate 
*d ai carabinieri che presenziavano al 
comizio per la tutela dell'ordine pub
blico. Fin dalle prime parole, il grup
po dei provocatori qualunquisti, con 
fischietti preparati all'uopo, con grida 
e tumulti cercava di impedire lo svol
gimento ordinato dell'assemblea. Il 
compagno Sereni, dopo aver invitato 
alla calma I presenti, che non voleva
no tollerare la presenza dei distur
batori. annunciava dal mi ero fa no che 
egli Messo sarebbe sceso nella piazza 
per conferire con 1 rappresentanti 
dejla forza pubblica e per fare allon
tanare i provocatori. 

Mentre egli conferiva con I rappre
sentanti della forza pubblica dietro 
Istigazione dell'ex podestà fascista 
esponente dei qualunquisti locali. Pa
squale Vitiello, un qualunquista si 

spianata fornitagli, a quanto pare, dal-
to stesso Vitiello che Io incitava ripe
tutamente a sparare. Un colpo d'ar
ma da luoco. poi quast subito un al
tro successivo veniva esploso, ai qua
li seguivano alcune scandi e sparate 
in aria. 

Durante l'attentato contro il compa
gno Sereni il Vice brigadiere D'An
toni ed un lavoratore di Scafati face-
cevano scudo del loro corpo al com
pagno Sereni. A quanto sembra l'at
tentatore stesso è rnna>to gravemente 
ferito. Più leggermente è stato ferito 
il lavoratore che aveva protetto col 
suo corpo il compagno Sereni. 

Sereni riprendeva quindi il suo di
scorso e concludeva il comizio fra i'en-
tusia**v.u dei convenuti che esprime
vano unanimi l'indienazlone della po
polazione di Scafati per la provoca
t o n e e l'attentato qualunquista. Fini
to il comizio il compagno Sereni ed 
altri numerosi testimoni si recavano 
alla Caserma dei Carabinieri per la 
loro deposizione. Da lodare il conte
gno dei Carabinieri che hanno dato 
prova di energia e sangue freddo, evi
tando cosi che la provocazione e l'at 
tentato qualunquista di pretta marca 
fascista avessero più gravi conseguen
ze. La popolazione di Scafati ha tri
butato al compagno Sereni, prima del
la sua partenza, una calorosa mani
festazione di simpatia ed ha richie
sto unanime la chiusura della locale 
sezione qualunquista di cui l'ex pode 
sta fascista è lo sfrontato organizza 

slanciava contro di ha con la plstolator*. 

me pregiudi / ia le la repubblica. Ani he in 
l a m p o dcmolarori«ta si notano profondi 
dubbi rispetto alle formule agnost iche di 
comprome»so proposte con spirito < tra-
sformi-ti« o. da Rimonti ( . l i -s tess i rappre
sentanti al zovcruo del partito della de
mocrazia del l a i o r o . gli onorevoli Mole. 
(•asparotto e CeToIotto. avrebbero dichia
rato. secondo quanto gen i ta confermato 
ieri a Montecitorio, di non voler dare la 
loro aile-ionr ad una < oncentrazinne che 
non si dichiari rì-olutamente repubblica
na. Non si escludeva quindi la probabi
lità che se do»essc riuscire la pastetta fi-
lomonarchica Bonomi Croce-Orlando-Nitt i . 
i rappresentanti demo!a»ori»ti al gover
no rassegneranno le loro dimissioni dal 
partito e dal po»erno stesso. Anche in 
campo liberale molte sono le crit iche al
l 'operato della direzione. •* 

Non è dunque azzardato ritenere po»si-
bile che alla formazione del blocco di 
destra caprjrprisio da Bonomi e dai l ibe
rali faccia jtcgnito la formazione di un 
altro blocco democratico repubblicano, dai 
dcmotahnristi d. s inistra, capejtjtiato dal-
l 'oo. Mote, ai l iberali di s inistra, a 
Parri e i a Malfa, al partito repubblica
no rd al lo f lesso partito d'azione. In tal 
raso in antoreroli circoli l i b e r a l i si fa-
CCT« intravedere la possibil ità di una 
entrata, in «eno «1 blocco di destra, di 
forze dichiaratamente monarchiche, quali 
quelle che fanno capo al partito demo
cratico i tal iano (Lucifero). E' opportu
no a questo proposito notare che il par
tito democratico i tal iano è già legato da 
nn patto di al leanza con < l 'uomo qua
lunque ». 

Nel frattempo apprendiamo che le per
sonalità polit iche aderenti al blocco di de
stra avrebbero già stabilito la parte pin 
importante del Toro accordo, quella cioè 

Nutve iWenie fiaiunquiste 
in prtvhidi di Caltanissetta 

CALTANISSETTA, 19. 
DI altri incidenti, oltre quello se

gnalato da Riesi. si ha notizia in 
provincia di Caltanissetta. 

A Butera squadre di qualunquisti 
e democristiani, che come già altre 
volte abbiamo notato sono spesso 
nell'Italia meridionale legati da ac 
cordi elettorali, giunte con camion 
dslle zone vicine hanno deliberata 
mente provocato un tafferuglio con 
elementi locali del Partito Comu
nista Italiano. A Mazarino qualun
quisti mafiosi e democristiani han
no assalito e sfregiato con una col
tellata al viso un comunista. 

La Federazione Comunista di Cal
tanisetta ha energicamente prote
stato contro questo ripetersi di 
violenze di tipo fascista e di atti fa
ziosi diretti a turbare il normale 
andamento della campagna eletto
rale, e a provocare rinvìi nelle ele
zioni. La Federazione ha chiesto 
l'immediato intervento del Gover
no affinchè sia garantita la possibi
lità di votare in piena libertà e de
mocrazia. 

riguardante la suddivis ione delle sfere di 
influenza elettorale. 

Ferondo questo accordo l'on. Orlando 
ti presenterebbe candidato nella circoscri
zione della Sicil ia orientale: Benedetto 
Croce si presenterebbe in Abrnrzo e a 
Roma; l'on. Ni l l i , nel caso che sembra 
ormai sicuro che aderisca al blocco, si 
presenterebbe invece a Napoli e in Lu
cania. L'on. Bonomi. avendo ormai ri
nunciato a presentarci a Mantova, forse 
in seguito al chiaro orientamento politico 
•Ielle popolazioni di quella provincia, si 
presenterebbe solo a Roma. 

I democristiani di Pisa 
sono per la repubblica 

PISA. 19 — Nell'assemblea della De
mocrazia cristiana tenuta ieri a Pisa 
è stato votato un ordine del giorno 
sulla questione istituzionale. 

Il 94 per cento dei votanti si è pro
nunciato per ìa Repubblica. 

tatuo del Presidium sarà il depu
tato; Gorkih. Sono'stati eletti i n d 
i r e le/vice'.-presidènti, tanti quante 
sono * l e repubbliche - federate e 15 
membri effettivi, del Presidium. , 

Le due Cartiere indi sono passa
te a discutere la formazione del 
Consiglio dei Ministri dell'U.R.S S, 

A questo riguardo è stata letta 
una lettera di Stalin, con la quale 
il generalissimo presentava all'ap
provazione dei deputati la compo
sizione del governo da lui formato. 

II Soviet Supremo ne ha accetta
ta la composizione. A Presidente 
è stato confermato il generalissimo 
Stalin, il quale mantiene per sé 
anche il dicastero delle forze ar
mate dell'U.R.S.S. 

A vice presidenti del Consiglio 
dei Ministri sono stati confermati 
il Ministro degli Affari Esteri Mo
lotov, Beria, Andreiev. il Commis
sario per il Commercio estero, il 
Presidente della Commissione per 
i piani di Stato Voroscilov, il Mi
nistro dell'Industria e per i mate
riali da costruzione Kaganovich. 

Sono stati pure confermati tutti 
gli altri ministri. 

Il Soviet Supremo, dopo aver ap
provato la composizione .del gover
no. ha proceduto all'elezione del 
Tribunale Supremo dell'URSS, for
mato da 69 membri, del quale è 
presidente il deputato VogUakov. 
La carica di procuratore generale 
dell'U.R.S.S. è slata conferita a Ko-
scievin. 

Essendo poi emersa la necessità 
di apportare alcuni emendamenti 
alla Costituzione dell'U.R.S.S, in 
relazione alle leggi approvate dal
la sessione del Soviet Supremo, le 
due Camere hanno costituito a 
tale scopo una commissione sotto la 
presidenza del deputato Viscinski. 

La prima sessione del Soviet Su
premo ha cosi terminato i suoi la
vori. 

Stasera radio Mosca ha annun
ciato che il Comitato Centrale del 
Partito comunista riunito in ses
sione plenaria, ha confermato il ge
neralissimo Stalin nella carica di 
segretario del Comitato stesso. 

Il testo del nuòvo armistìzio/ 
con l'Italia è pronto 

WASHINGTON, 20 (A.P.). — Le 
autorità del Dipartimento di Stato 
hanno annunciato oggi che è stata 
completata la stesura definitiva 
del proposto patto d'armistizio con 
l'Italia e che il testo di esso verrà 
inviato a Londra ed a Mosca per 
l'approvazione ••< entro una setti
mana ... 

I funzionari hanno aggiunto che 
è stato adesso raggiunto il pieno 
accordo sul testo definitivo da 
parte dei vari organi del Governo 
americano interessati alle clausole 
economiche e militari del patto 
che, a quanto si ritiene, sono state 
cambiate. 

In linea di massima il nuovo te
sto viene definito come uno sforzo 
per introdurre «de l l e modifiche so
stanziali >• all'attuale regime armi
stiziale in maniera da dare agli 
italiani « u n incoraggiamento psico
logico ->. 

paese curvato sotto il peso della scoti-
Zitta e della vergogna. Nessun polac
co ha accennato mai alla nostra par
tecipazione alia guerra a fianco della 
Germania, tutti hanno amilo per noi 
parole di con/orto e di ntipurto, Httti 
ci esprimono oyni giorno la loro af
fettuosa solidarietd e la loro fiducia 
nell'avvenire del nostro paese. Gli ap
plausi caldissimi, fragorosi che han
no accolto i miei discorsi al Congres
so degli ex deportati cosi come alia 
iriutiourazione della « Dante Alighie
ri » e dovunque ho avuto occasione 
di prender la parola, erano proprio 
l'espressione di questo grande amore 
dei polacchi per l'Italia, per la patria 
di Dante e di iMazzmt che molti di 
essi considerano, non a parole ma con 
tutta l'anima, come la loro seconda 
patria. 

Anders e il banditismo 
politico in Polonia 

' -7- Vuoi dirci qualcosa sull'attuale 
situazione politica in Polonia? 

— La situazione interna della Po
lonia è molto più tranquilla di quan
to certa propaganda interessata vor
rebbe far credere. Quante panzane, 
anche nella Jtanipa italiana, TU .ciò 
che di terribile e di misterioso av
viene m Polonia jenru che noi che 
siamo lì sul posto ci accorgiamo di 
niente/ Qualche settimana dopo ti no
stro arrivo a Varsavia arrossii di ver
gogna leggendo su un giornale roma
no che il governo polacco aveva ce
duto l poteri alle autorità sovietiche 
e che la bandiera con la falce e mar
tello sventolava sui ministeri e sugli 
edi/Ui pubblici. Tutto ciò si era svol
to sotto i miei occhi senza che io ed 
i miei collaboratori ne avessimo il 
minimo sentore? La verità è che si 
trattava, molto piti modestamente, di 
un accordo che il ministero della si
curezza aveva stipulato con le auto
rità militari sovietiche per una re
pressione più energica del banditi
smo alla quale da quel momento a-
vrebbero preso parte, con la polizia 
polacca, reparti speciali dell'esercito 
rosso. Sulle colonne di quel giornale 
e degli' altri che ricevono le notizie 
polacche dalla ' stessa fonte, questo 
modesto avvenimento si era trasfor
mato nel passaggio di tutti i poteri 
dalle mani del governo rn quelle dei 
generali sovietici.' 

— Questa piaga del banditismo è 
veramente grave come ai dice? 

— In Polonia esistono due specie di 
banditismo, un banditismo comune 
che non è più grave di quello che 
esiste in Italia, in Francia o nella 
stessa Londra (per non parlare del 
gangsterismo ame.-icano) e un bandi
tismo politico che ha assunto negli 
ultimi tempi uno sviluppo e un'esten
sione considerevoli. Si tratta dei resti 
della cosiddetta « Armata del Paese > 
la quale si battette contro i tedeschi 
agli ordini dell'ex governo di Londra 
e che è stata sciolta dall'attuale go
verno di unita nazionale. Tutti colo
ro i quali non si sono presentati en
tro il settembre scorso davanti alle 
speciali commissioni di « decospira-
ztone > sono stati dichiarati fuori leg
ge e sono passibili delle più severe 

sanzioni. Diecimila circa di questi ri
belli battono la campagna \n bande 
organizzate di cui fanno parte anche 
disertori dell'esercito rosso, numerosi 
ucraini del traditore Vlasloui e per-
fnw tedeschi e membri delle S.S. Que
sti banditi si spingono fino nelle gran
di città dove coìitmettono assassini e 
violenze di ogni genere. Negli ultimi 
mesi decine e decine di comunistt, di 
socialisti, di organizzatori sindacali 
sono caduti sotto i colpi di questi cri
minali. Intieri villaggi, colpevoli di 
aver manifestato la loro solidarietà ni 
governo o di aver consegnato nel ter
mine stabilito i prodotti agli ammaS' 
si, sono stati rasi al suolo e i loro 
abitanti barbaramente trucidati. Sono 
delitti che gridano vendetta e l'opera 
del governo, intesa a reprimere con 
estremo rigore le gesta di questi scia
gurati, è seguita dall'intera popola
zione con la più viva fiducia. 

— E" vero che esistono le prove di 
rapporti tra questi banditi e l'eser
cito di Anders? 

— Certamente. Il ministro polacco 
della Sicurezza ha fornito di recente 
ai giornalisti stranieri un'ampia do
cumentazione al riguardo esibendo 
lettere, cifrari, documenti d'identità 
falsi ed altro materiale che il coman
do « politico » dell'esercito polacco in 
Italia inviava ai capi delle organiz
zazioni terroristiche. Agli emissari di 
Anders sono state inoltre sequestrate 
notevoli somme in dollari che dove
vano estere utilizzate per II finanzia
mento delle bande e per la propa
ganda contro il governo. 

— Non credi che il mancato scio
glimento dell'esercito di Anders pos
sa influenzare sfavorevolmente 1 rap
porti tra la Polonia e l'Italia? 

— Ritengo di poterlo escludere poi 
che il governo polacco è stato tenuto 
al corrente dei passi che abbiamo 
fatti presso gli inglesi, da molti mesi 
a questa parte, per il ritiro dall'Italia 
delle truppe del Secondo Corpo. GII 
interessi nostri in materia coincidono 
con quelli della Polonia ma putrop-
po la soluzione dello spinoso problè
ma non dipende né da noi.ni. dal.po
lacchi. .i .. •• j-i_ .•• > « • . . : • « • - • 

Prossime elezioni 
— Quando avranno luogo le ele

zioni? 
— La data non è stata ancora de

finitivamente fissata ma à prevedibile 
che esse si svolgeranno nel corso del
l'estate. Se il partito di Mlkolajczyk 
resterà fermo sulle sua posizione lo 
vedremo affrontare da solo la lotta 
contro il blocco dei quattro partiti di 
Lublino: partito dei lavoratori, par
tito socialista, partito democratico « 
partito contadino. 

— Quali sono le tue previsioni sul
l'esito della battaglia elettorale? 

— Il blocco dei quattro partiti de
mocratici avrà certamente la preva
lenza. I polacchi non possono non ap
prezzare gli sforzi dell'attuale gover
no la cui politica ha permesso alla 
nazione di portare la sua frontiera 
occidentale sull'Oder. I contadini non 
possono dimenticare che è stato il 

(Continua 2. pag. 1. col.) 

Riserbo a Teheran sulla noia 
presentala airO.N.U. 

L'unico documento ufficiale pubblicalo è una lettera dell'ambasciatore dell'Iran a Washington 
TEHERAN, 19. — Il Governo ira

niano. secondo quanto apprende 
Ylns, continua a mantenere un 
estremo riserbo intorno alla sua pre
sunta vertenza con Mosca, nonostan
te i dispacci da Washington e le 
notizie diffuse anche in questi am
bienti politici circa la nuova ini
ziativa diplomatica da esso presa 
di ripresentare la vertenza all'e
same del Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU. Il portavoce ufficiale del 
Gabinetto, principe Muffars, nono
stante tutte le insistenze dei gior
nalisti. nulla ha aggiunto alla co
municazione che < il Gabinetto sì 
è riunito ieri sera ma le discussio

ni avvenute non saranno 
note >. 

D'altra parte da Washington la 
* Reuter » informa che il Segreta
rio dell'ONU Trygve Lie ha dira
mato oggi un comunicato nel quale 
si annuncia che il governo persia
no ha deciso di sottoporre al Con
siglio di sicurezza la questione dei 
suoi rapporti con l'URSS. 

Lie ha reso noto una lettera di
retta all'ONU dell'ambasciatore 
persiano a Washington Hussein 
Ala, che nei giorni addietro ave-
ve sostenuto in tutti i modi la 
pressione americana presso il suo 
governo per ottenere la presenta-

I I I MUNÌ 
A seguito di quanto pubblicato 

ieri diamo i risultati delle elezioni 
di domenica scorsa relatici ai comu
ni di cui è pervenuta notizia fino 
alle ore 2J0 di oggi. 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 
Calamonici: magg. soc.-com. 
Luca Sicilia: soc.-coin. 16. destre 4: 
Sant'Angelo Mnxaro: demol. 12. 
D. C. 3. 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA ' 
Arqnata Scrivi*: sinistre 16. D. C. 
4: Borthetto di B.: ind. T. D. C. 6, 
az. 1. soc. 1; Carréja: ind. 10. 

- II lista ind. 3; Fraconalto: ind. 3. 
II lista ind. 7. III gruppo 5: Mon
tano Dormita: soc.-com. 12, ind. 3; 
Mornese: destre 12, soc-com. 3. 
Ovada: magg. soc-com : Roccafor
te I.lfnre: D. C. 12. ind. 3: San Cri
stoforo: ind. 8. D. C. 6, soc. 1: 
Parodi Ligure: ind 10. com. 6. D. C. 
4; Rocchetti Ligure: D. C. 13. In
dipendenti 7. 
Catella Lignr»; magg. ind : Carpl-
neto: magg. soc.-com.; Stazzano: 
magg. ind. 

PROVINCIA DI ANCONA 
Castelplaalo: soc-com. 18, D. C. 4 

PROVINCIA DI AOSTA 
Mazze: magg. soc.-com.; Ponte Ca-
navese: magg. soc-com.; RnegHo: 
magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI APUANIA 
Pontremoli: sinistre 24, destre & 

PROVINCIA DI AQUILA 
Coltamele: (rettifica) soc.-com. 
Magliano 4e* Marsl: destre 9, unio
ne dem. 5 soc.-com. 1, D. C. 2. 
com. 1. 

PROVINCIA DI AREZZO 
Chlehignano: soc.-com. 12, D. C. 3. 
Prato vecchio: soc.-eom. 13. D. C. 3; 
lussi la* i soc.-com. 16, dsstre 4-

ìt •U h 
• | » i r i r f t r 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 
Alttdona: D. C. 12, ind. az. 3; Co
munanza del Liti.: D. C. 16. sini
stre 4; Lafedona: D. C. 12, ind. 3; 
Ripatransone: D. C. 16. soc.-com. 4; 
Spinetoli: D. C. e irvd. 16, lib. 4. 

PROVINCIA DI ASTI 
Passerano Marm.: soc. az. Ind. II. 
ind. 4; Robella: demol. 12. D C. 1: 
Soglio: destre 8, jnd. 7; Valfenera: 
cont. 12, D. C. 3. 
Cccconato: magg. coriiad.n,. 

PROVINCIA DI AVELLINO 
Salsa Irpina: demol. 12. lib 3: Si-
rignano: D. C. 12, Az. com. 3; Spe
rone: D. C. 12. com. 3 

PROVINCIA DI BENEVENTO 
Ginestra Schlavoni: magg. D. C : 
S. Marco Cavoto: mas;, destre; 
S. Martino Sannita: magg. D. C. 
Reino: Lib. 12, D. C. 3. 

PROVINCIA DI BERGAMO 
Alemanno S. Bartolomeo: D C. 16 
soc.-com. 4: Aviatico: D. C. 6. .nd. 
9; Banana: soc. io. D. C. 5: niello: 
magg. ind : Brembate: D. C. 16. 
Az. 4; Bramano: magg. soc-com.: 
Castone della Bres: D. C. 9. :nd. 4. 
soc.-com. 2: Cene: D. C. 12. soc. 3: 
Grorao: ind. 9, II lista ind. 6. D. C. 
3: Locatello: D. C. 12. ind. 3; Pala
dina: D. C. 12. soc.-com. 3; Prada-
lunga: D. C. 16. soc.-com 4: Ra-
niga: D. C. 12, soc.-com. 3; Rovel
la Don Fino: D C. 14, grupo. 
elet. 1: S. Omobono Imagna: D. C 
13. ind. 2; Sedrina: D. C. 12, Az. e 

- ind. 3; Selvino: D. C. 12, ind. 3: 
• Sorlsole: soc.-com. 4, D. C. 16: 
Torre BoMone: D. C. 12, soc.-com. 
3; Vedeseda: ind. 11, 17 lista ind. 4: 
Verteva: soc.-com. 4. D. C. 16: Vil
la d'Ogna: D. C. 12. repub. 3; Vii-
minore di Scalve: D. C. 13. ind. 1, 
soc.-com. 1; Usiti* Ciaaeno: D. C. 
U, soc.-com. 3. \ 

? . e TJ; 

Cerete: magg. jnd.; Gonio: magg 
D. C : Palazzago: magg D. C; Par-
re: magg. D. C ; Piazzo lo: magg. 
ind.: 'Becco: magg. soc.-com.: San 
Giovanni Biano: magg- D. C ; Pan 
Pellegrino: magg. D. C ; Scrina: 

. magg. D. C ; Valbrembo: maggio
ranza D. C. 

PROVINCIA DI BRINDISI . 
S. Donaci: destre 16, D. C. e ind. 4; 
S. Pietro Vernotico: destre 16. de
stre II lista 4. 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Cabrai: sardisti 16. D. C. 4: Gon-
nostramatza: D. C. 9. sinistre 6; 
Riola Sarda: D. C. 12. sardisti 3: 
Seneghe: D. C. 12. sinistre 3. 
Aldomaggiore: magg. ind.; Carlo-
forte: mani, sinistre; Mogoro: mag£. 
soc.-com ; Slmaxis: magg. ind.: 
l'Iatirso: magg. kid. 
Busachi: D. C. 12, sard. 3; Nuraghi: 
magg. D. C. 

PROVINCIA DI CALTANISSETTA 
S. Cataldo: D. C. 24, sinistre 6: 
Serradifalco: D. C. 16, soc.-com. 4. 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 
S. Massimo: demol. 11, P. D. I. 4: 
San Poloniateie: U. Q. 12, U. Q. 3; 
Campoehiaro: D. C. 12. V. Q. 3; 
Casacalenda: D. C. 16. Ind. 4: Ca
stel Mauro: Llb. 16. D. C. 4; Castel 
Petroso: Ind. 12. Còmb. 3; Guar-
dalflera: D. C. 12, Ind. 3; Molise: 
D. C. 12, soc. 3: Provvidenti: U. Q. 
12. D. C. 3; Rocca Sicura: sinistre 
16, D. C. 3; S. Asgelo la Grotte: 
D. C. 12. comb. J. 
Civita Cam poma ranp; magg. D. C 
e demol.: LncItrafTiagjr. ind.; Mac 
chla Godena: mTgg. D. C. e 
S. Elena Sannita: magg. ind. 

PROVINCIA DI CASERTA 
Regale: destre 12, com. t; 
Ione: destre 12, demol. fc 

maaf. IX O, 

Ind. 

PROVINCIA DI CATANIA 
Lleodia Eabea: demol. 16, D. C 
U. Q. 4; Trecastagni: D. C. 16, de
mol. 4. 

PROVINCIA DI CATANZARO 
Ciro: magg. D. C; Daroli: magg. 
D. C ; Falerna: magg. sinistre: 
Iscaionio: magg. demol.; Noeeta 
Tirinese: magg. U. Q.; Slmbrio: 
magg. ind. 
Fabrizia: soc. 16. D. C. 4: Monda
na: D. C. 12, demol. 3; S. Mango 
di Aquino: P. D. I. 6. D. C. 3. .om. 
3. soc. 3, Az. I; S. Nicola di CrUsa: 
demol. 16, D. C. 4; San Sostene 
U. Q. 15; Satriano: D. C. 16. re-

. pub. 4: Serra S. Bruno: Lib. e U. Q. 
16. D. C. 4; Sorianello: magg. D. C ; 
Vali* Longa: D. C. 12; Vazxano: 
demol. 12, soc. e D. C. 3. 

PROVINCIA DI CHIETI 
S. Eusaalo Saagro: D. C. 16. soc. 4. 
Frisa: magg. deatre. 

PROVINCIA DI COMO 
S. Maria di Rovagnate: D. C. 16, 
soc.-com. 4; Bulctate: soc.-com. 12, 
D. C. 3; Brivio: D. C. 12. soc.-com. 
3; Cernnsco Monteverchla: D. C. 
10. sinistre 4: Colle Brianza: D. C. 
16, Ind. 4; Os&aco: D. C. 16, soc.-
com. 4: Barzaeo: D. C. 12. aoc.com. 
2. D. C. 4, Ind. 1; Bellano: D. C. 13, 
soc.-com. 5. 

PROVINCIA DI COSENZA 
Corlgliaao Calabre-: magg. D. C. « 
Ind.; Crosia: magg. Hb.t D. e , U. Q.; 
Diaamaate: magg. Lb. U. Q-; M*a-
tagisrcaao: magg. D. C ; Praia a 
Mare: magg. D. C; S. Nicola Ar-
cella: magg. D. C. • 
Aeqaaroiawaa: sinistre 12. destre 3; 
Buoavlclas: D. e . 16, Lib. 4; Castro-
regio: sinartrs lo. D. C. 3; Csrisa-
ao: D. C. 11. dsstre 3; Maaists . 
rate**: reduci 13, D. C. 3; Meadl-

rese zione della controversia russo-per
siana al Consiglio di Sicurezza. 

Hussein Ala in questa lettera ri
propone i termini della questione 
quale fu presentata all'ONU nel " 
gennaio u. s.: discussione sulla le
gittimità della -permanenza delle 
truppe sovietiche in territorio ira
niano. Dice testualmente la lette
ra: e L'Unione Sovietica ha con-
tinuato a mantenere le sue truppe 
sul territorio iraniano anche dopo 
il 2 marzo, contrariamente a quan
to espressamente stabilito - dall'ar- , 
ticolo 5 del Trattato di alleanza 
del 29 gennaio 1942 ». Come si ri
corderà la stampa di Mosca anco
ra recentemente, polemizzando su 
questo punto con le dichiarazioni 
dei circoli politici di Londra e di 
Washington, ha affermato che alla 
base dei rapporti russo-iraniani 
non è la convenzione interalleata 
del 29 gennaio 1942, ma il trattato 
russo-persiano 1921 il quale preve
de espressamente da parte dell'U
nione sovie Ica la rinunzia ad ogni 
concessione precedentemente fatta 
alla Russia a patto che al governo 
sovietico venga assicurata l'esi
stenza in Persia di un governo che 
non operi contro gli interessi del
l'URSS. La violazione di questo 
patto è invece avvenuta con la 
concessione a potenze straniere di 
pozzi di Detrailo precedentemen e 
dati all'URSS. Ciò insomma che nel 
1921 premeva e che ancora oggi 
preme all'URSS è la sicurezza dei 
suoi confini, non garantita più dal
le manovre del capitalismo interna
zionale anglo-americano negli affari 
interni del governo iraniano. 

E che il comportamento dell'U
nione sovietica si contenga nei li
miti corretti dell'azione difensiva, 
di sicurezza, è una riprova la stes
sa lettera dell'ambasciatore per
siano che non parla assolutamente 
di marce di divisioni corazzate rus
se su Teheran, né di invasione. La 
zona di occupazione delle truppe 
sovietiche è difatti ancora quella 
che le era stata riconosciuta dal 
trattato interalleato del 1942. 

Significativa è, sempre in meri
to ai rapporti russo-persiani, la 
accusa rivolta dal « Daily Worker > 
nel suo editoriale odierno ai gover- . 
ni di Londra e di Washington di 
condurre una guerra di nervi per 
impedire una pacificazione della 
soluzione •dalli vertenza stessa tra 

aa Uaian* Sovietica. 
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ri 
(Continua/ione dalla 1. pagina) 
clno: D. C. 10, Ind. 4; S. Agata, di 

• Esaro: destre 12. aoc.-com. 3; Tor
tora: D. C. e LJb. l i , Ind. 3; Aieto: 
repub. 12, D. C. 3. 

PROVINCIA DI CREMONA 
Dostlmo: magg. soc.-com.; V Busca» 
glia: magg. soe.-com.; Pina NUOVA: 
magg. soc.-com.; Plcenardi: magg. 
soc.-com.; Nolesco D'Oglio: soc.-
com. 10, D. C. 4: Nadesco Pieve: 
Boc.-com. 12, D. C. 3. 

' PROVINCIA DI CUNEO 
Beinette: magg. D. C ; Ben« Va-
gì erma: D. C. 12, sinistre 0; Buica: 
demol. 10, llb. 4; Caragllo: Llb. 10, 
sinistre 4; Centallo: D. C. 10, Ind. 
4; Chiusa di Peslo: T>. C. 10, soc. 5, 
lib. 5; Clavesana: Ind. 11, sinistre 4: 
Demonte: soc. 10, D. C. 4; Doglia. 
ni: sinistre 10, Lib. 4; Geveragno: 
D. C. 10, sinistre 4; Fradleves: com. 
12, ind. 3; Rittana: ind. 12, D. C. 3; 
Ribolantc: sinistre 12, D. C. 3; 
Roccasparvera: soc.-com. 10, Az. 3, 
D. C. 2; 8. Albano Stura: D. C. *2. 
ind. 3; Tarantasca: magg. D. C--
Valiorlate: soc. 9, ind. 4, az. 2; Vil
lano va Mondo vi: D. C , lib. 10, si
nistre 4;Vinadio: sinistre 10, Ind. 5. 
Valdleri: magg. D. C; Prevena: 
magg. com. 
Prevena: magg. com.; Vernante: 
magg. D. C ; Voltlgnasco: magp. 
llb.. D. C , soc.; Valle Faletto: mag
gioranza D. C. 

PROVINCIA DI ENNA 
, Agira: destre 24, sinistre 0; Nisso-

ria: destre 12, soc.-com. 3. 
CenMrlpe: magg. destre. 

PROVINCIA DI FOGGIA 
Ascoli Satrlano: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI FROSINONE 
Arce: D . C. 16. com. 4: Amara: BOC. 
12, D. C. e demol. 3; Coprano: D. C. 
10, soc.-com. 4;Giuliano di Roma: 
D. C. 10, repub 4; Pastena: demol. 
12, soc. 3; Rocca d'Arce: D. C. 12, 
demol. 3. 
Amaseno: magg. D. C ; Pico: magg. 
repub.; Villa S. Stefano: maggio
ranza demol. 

PROVINCIA DI GROSSETO 
Magllano Toscana: magg. soc.-com. 
Orbetello: magg. soc.-com. 
Sorano: magg. soc.-com.; Monte 
Argentarlo: magg. repub. lib. e ind. 

PROVINCIA DI LATINA 
Norma: repub. IO. soc.-com. 4; Roc
ca Massima: ind. e demol. 12, com. 
e D. C. 3; Sabaurtla: D. C. 10, re-
pub. 4; S. Felice Circeo: sinistre 10. 
D. C. 4. 

PROVINCIA DI LECCE 
GlnglancIIo: D. C. 12, demol. 3; Co-
rlgllano D'Otranto: comb. 10, 
D C. 4. 

PROVINCIA DI LUCCA 
Molazzana: D. C. 12. ind. 3; Pieve 
Fosciana: sinistre 12, D. C. 3. 
Bagni di Lucca: magg. D. C ; Villa 
Basilica: magg. D. C. 
Fosciandora: magg. D. C ; Stilano: 
magg. soc.-com. 

, PROVINCIA DI MACERATA 
Macerata: sinistre 10, repub. 12, 
D. C. 10, llb. 2; Tolentino: magg. 
sinistre. 

PROVINCIA DI MASSA CARRAOA 
Bagnone: magg. D. C. 

PROVINCIA DI MATERA 
Cirlgnano: magg. ind. 

PROVINCIA DI MESSINA 
Alcara LI Fusi: D. C. 10. Ind. 4. 

PROVINCIA DI MILANO 
Borgo S. Giovanni: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI NUORO 
Atzara: ind. 12, D. C. 3; Gadonl: 
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arrideranno ogni mese dalla Polonia 
(Continuazione della 1. pagina) 

governo di unità nazionale a dar loro 
la terra. Gli operai, i quali sostengo
no il governo con tutte le loro forze, 
sanno che è stato esso a nazionaliz
zare l'industria, a porre fine allo 
sfruttamento del trusts e del capitali
sti privati. L'enorme maggioranza del
la popolazione approva e condivide 
7a politica estera del governo fonda
ta sulla più. stretta collaborazione con 
l'Unione Sovietica nonché una franca 
e cordiale amicizia con la Gran Bre
tagna e gli Stati Uniti d'America. 
La politica interna del governo diret
ta a migliorare il tenore di vita delle 
classi lavoratrici e ad impedire ad 
ogni costo il ritorno delle vecchie 
classi dominanti a cui la Polonia de
ve la sua rovina, incontra ugualmen
te la presso che generale approva
zione del paese. In Queste condizioni 
ritengo che gli avversari del governo 
di unità nazionale non potranno non 
essere largamente battuti. 

I colloqui di Reale 
per II carbone 

— Puoi dirci qualche cosa di più 
sulla questione del carbone che tanto 
interessa l'Italia? 

— La Polonia non ha alcuna colpa 
nella mancata esecuzione dell'accordo 
firmato a Varsavia nel settembre scor
so. L'estrazione del carbone è in con
tinuo aumento e la Polonia può far 
fronte a tutti l suoi impegni. Se il 
carbone non è ancora arrivato in Ita
lia, ciò è dovuto al fatto che alcuni 
stati attraverso i Quali dovranno pas
sare i treni carichi del prezioso com
bustibile ci hanno negato fino a po
chi oiorni fa il permesso di transito. 
Fortunatamente la questione è stata 
risolta favorevolmente nel corso dei 
colloqui che ho avuto nelle capitali 
interessate e ogni divieto di transito 
è stato rimosso. Alla fine del mese 
alcuni funzionari del ministero polac 
co delle comunicazioni verranno a 
Roma a mettersi d'accordo con i no
stri esperti e nel mese di aprile i 
primi treni di carbone potranno Giun
gere in Italia. 

— Quanto carbone riceveremo dalla 
Polonia? 

— Scssantamila tonnellate al mese, 
per ora. Non à escluso, però, che 
verso la fine dell'anno il Quantitativo 
possa essere aumentato. 

— Un'ultima domanda. Come sono 
le prospettive per la ripresa del rap
porti culturali tra i due paesi? 

Importanti scandali culturali 
- — Estremamente favorevoli. La 
* Dante Alighieri* ha ripreso la tua 
attività e speriamo di far funzionare 
tra breve i due istituti di cultura di 
Versarla e di Cracovia. Un primo 
gruppo di medici che vengono a com
piere i loro studi di perfezionamento 
in Italia giungeranno a Roma in mag
gio. Nell'anno prossimo una cinquan
tina di studenti polacchi delle varie 
facoltà si iscriveranno alte nostre Uni
versità. Una mostra d'arte italiana 
contemporanea sarà inaugurata il pri
mo aprile nella grande sala del Mu-
teo di Varsavia, miracolosamente il
leso perchè trasformato dai tedeschi 
In scuderia. Infine proprio oggi parte 
la carovana di giornalisti italiani per 
un viaggio In Polonia che durerà tre 
settimane m nel corso del quale l rap
presentanti della stampa dei vari par-
tifi visiteranno i pia grandi centri 
del paese e potranno constatare de 
vira la realtà della nuova Polonia. 

: Sono convinto che al loro ritorno il 
racconto di ciò che avranno visto eoi 
loro occhi dissiperà molta delle dif
fidenze che ancora esistono futi f*-

' guardi della Polonia • contribuirà ad 
accrescer* !* simpatia degli italiani 
per questo gronda a dugraitato paese. 

sardisti 12, ind. 3; Lei: sardisti 10, 
D. C. 3, reduci 2; Meana Sarda: 
D. C. 12, sardisti 3; Sllanus: D. C. 
12, com. 1, U. Q. 2; Tetl: sardisti 
11, com. 3, D. C. 1; Bolotona: D. C 
16, com. 4. 
Austls: magg ind.; Beivi: magg 
ind. Bolotana: magg. D. C. 
Arltza: magg. D. C. e U. Q. 

PROVINCIA DI PADOVA: 
Carrara 8. Giorgio: D. C. 16. sini
stre 4; Loreggla: D. C. 4. sinistre 10; 
Campo S. Martino: D. C. 16. soc.-
com. 4; Candiana: magg. D. C ; 
Carceri: red. 12, soc.-com. demol. 3. 
Vegglano: D. C. 12, sinistre 3. 

PROVINCIA DI PALERMO 
Belmonte Mezzagno: Llb. 10, D. C. 10. 
Vicari: magg. sinistre. 

PROVINCIA DI PAVIA 
Bereguardo: magg. soc.-com.; Car
bonara al Ticino: magg. soc.-com.; 
Valle Selimbene: magg. soc.-com. 
Badia Pavese: D. C. 12, soc.-com. 3; 
Battuta: soc.-com. 10, D. C. 5; Bor-
nasco: soc.-com. 12, D. C. 3; Cavan-
nara: soc.-com. 16, Ind. 4; Chlgnolo: 
Po: soc.-com. 16. D. C. e Ind. 4; 
Corteleona: D. C. 12, soc.-com. 3; 
Linarolo: com. 12, ind. 3: Marclgna-
go: soc.-com. 12, D. C. 3; Marzano: 
soc.-com. 12, ind. 3; Mezzana Ra-
battone: soc.-com. 12. D. C. 3; Mon
ticelli Pavese: soc.-com. 12, D. C. 
3; Pregola: soc-com. 12, D. C. 3: 
Rognano: soc-com. 12, llb. 3; Ron-
caro: D. C. 12, II lista D. C. 3; San 
Geneslo ed Uniti: soc.-com. 12, 
D. C. 3; S. Martino Siccomarlo: 
com. 12. D. C. 3; S. Margherita di 
Staff ora: soc. 12, Ind. 3: S. Zenone 
al Po: soc.-com. 12, D. C. 3; Spesta: 
D. C. 12, soc. com. 3; Torre d'Isola: 
soc.-com. 12, D. C. 3; Torre Vecchia 
Pia: soc.-com. 12. D. C. 3; Travacò 
Siccomarlo: destra 12, soc-com. 3: 
Trlvolzio: soc.-com. 12, D. C. 3; 
Zavattarello Valv.: soc.-com. e ind. 
16, reduci 4. 

PROVINCIA DI PERUGIA 
Scheggino: D. C. 12, reduci e soc 
2, ind. 1. 

PROVINCIA DI PESARO 
Pletranlco: D. C. 12, soc.-com. 3; 
Plancilla: D. C. 16, soc.-com. 4. 

PROVINCIA DI PIACENZA 
Zianò Piacentino: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI POTENZA 
Vietrl di Potenza: Ind 16, D. O. 4. 

PROVINCIA DI PISA 
Crespina: soc.-com. 16, D. C. e Ind. 
4; Terricciola: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI RAVENNA 
Cotignola: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 
Clttanova: D. C. 24, soc. 6; Maropati: 
D. C. 12, sinistre 2; S~. Giorgio Mo-
geto: D. C. 16, destre 4; S. Proco
pio: Ind. 12, D. C. 3; Sinopoll: soc.-
com. 16, Ind. 4; Rolo: soc.-com. 16, 
D. C. 4. 
Casoleto: magg. destre 

PROVINCIA DI ROMA 
S. Gregorio di Sassola magg. D. C ; 
Artena: magg. soc.-com. 
Mazzano Romano: magg. s o c ; Ne-
ml: magg. D. C , Az. e ind. (ret
tifica). 

PROVINCIA DI SALERNO 
Amalfi: D. C. 16, sinistre 3, Lib. 1; 
Capagglo: sinistre 16, destre 4; Ca
selle In Pittar!: Demol. 6, Az. 
D. C. 4;Cetara: D. C. 10, Ind. 4, 
com. 1, Conca del Marini: D. C. 12, 
Lib. 3; Minori: D. C. 12, sinistre 2, 
llb. l; Ravello: D. C. 16, Lib. 4. 
Laurito: magg. lib.; Montecorvino 
P.: magg. lib. e U. Q.; Stella Ci
lento: magg. D. C ; Atranl: magg. 

• D C ; Molo della Clvltella: magg. 
destre. 
Giffoli Vallepiana: magg. D. d. L., 
az., U. Q.; Gloicllento: magg. D. C , 
U. Q. e ind. 

PROVINCIA DI SASSARI 
Usinl magg. soc.-com. 
Bulzi: D. C. 15; Castel Sardo: 
demol.. U. Q. 16. sardisti 4; Osilo: 
D. C. 13, Az. 5, destre 2. 
Cedrasco: soc.-com. 6, D. C. 3, 
contad. 6; Paedo Valtelllno: contad. 
8, soc.-com. 7; Plateda: soc.-com. 12, 
Az. 3; Poggi Ridenti: soc.-com. 12, 
D. C. 3; Postalesio: D. C. 9, soc.-
com. 6. 
Bonorva: magg. D. C : Thiesl: magg. 
D. C. 

PROVINCIA DI SIRACUSA 
MellUI: magg. ltb. e comb. 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 
Clnquefrondi: magg. D. C ; Agna: 
magg. D. C. 

PROVINCIA DI SONDRIO 
Albosaggla: magg. soc.-com. 
Calolo: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI TARANTO 
Caroslno: magg. D. C ; Laterza: 
Soc. e Az. 24, D. C. 6; Monteiasi: si
nistre 12, destre 3; S. Marzano di S. 
Gius.: destre 16, D. C. 4. 
Avetrana: D. C. 16. lib. 4. 

PROVINCIA DI TERAMO 
Basclano: magg. ind. e D. C ; Pen
na S. Andrea: magg. D. C. 
Castilenti: soc.-com. 10, ind. 4. 

PROVINCIA DI TERNI 
Plegaro: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI TORINO 
Blusasco Caragnolo: magg. D. C. 
e ind.; S. Secondo di Piner.: magg. 
soc. Volpiano: magg. soc.-com. 
Ponte Canavese: soc.-com. 16, 
D. C. 4. 

PROVINCIA DI VARESE 
Mercallo: soc- com. 12, ind. 3; Ve
dano Olona: soc-com. 16, D. e . 4; 
Solblate Olona: soc.-com. 12, D. C. 
3; Varano Borghi: soc.-com. 12. D. 
C. 3; Olglate Olona: soc.-com. 16, 
D. C. 4; Montate: soc.-com. 12, D. 
C. 3; Fagnano Olona: soc.-com. 16, 
D. C. 4; Gorla Maggiore: magg. s o c -
com.; Caronno Perusella: soc.-com. 
16. D. C. 4;CaIago: D. C. 16, soc.-
com. 4; Montegrino Voltavraglio: D 
C. 12, soc.-com. 3;Saronno: D. C. 24, 
soc.-com. 4 : Satellanza: D. C. 16. 
soc.-com. 4; Brinzio: D. C. 12, ind. 
3; Calrate: soc-com. 16. u. C. 4; 
Gorba Minore: magg. D. C. 
Vedolasca: soc.-com. 12, ind. 3: Cor-
laininore: D. C. 16, soc.-com. 4. 

PROVINCLA DI VENEZIA 
S. Stilo di Livenza: magg. soc.-
com.; Martellago: magg. D. C. 
Noale: magg. D. C : Pianlca: mag-g. 
D. C-; Salzano: magg. D. C ; Scor
i e : D. C. 16, soc.-com. 3. 
Fossalta di Piave: soc-com. 16. 
D. C. 4. 

PROVINCIA DI VICENZA 
Altavilla Vicentina: magg. s o c -
com.; BreadoU: magg. D. C ; ChUm-
po: magg. D. Ci Corneto Vicen
tino: magg. D. Ci Recoaro Terme: 
Capraroia: magg. ind.; Campnglia-
no magg. D. C. 
Alonte: D. C. 12, soc-com. 3; Altis
simo: D. C. 12, ind. 3; Arzlgnano: 
D. C. 24, Repub. 6; Brogliano: D. C. 
12, soc-com. 3; castelgomberto: D. 
C. 16, soc.-com. 4; Montorso Vicen
tino: D. C. 12, soc.-com. 3; Noga-
role Vicentino: D. C. 12, soc.-com. 3; 
Noventa Vicentina: D. e . 16, s o c -
com. 4; S. Pietro Mussolino: D. C. 
l i , reduci 3; Sovirxo: D. C. 13, soc.-
com. 3; Valdagno: D. C. 24, s o c 
corri. 6. 
Agngliaro: magg. D. C ; Or giano: 
magg. D. C. 

PROVINCIA DI VITERBO 
Canepina: Destre 16, sinistre 4; 
Planzano: D. C. 9, soc.-com. 6; Val-
lerano: magg. soc-com.; Vltorchla-
no: magg. D. C. 

ULTIME NOTIZIE 
AI moment*» di andare In macchi

na ci sono pervenuti 1 risaltati di 
altri 9 comuni che vanno cosi dUtri-
•oltl: t alle sinistre, S al blocco de
mocristiano, 2 a liste varie, 1 m Indi-
pendenti. 

Cronaca «li Roma 
SI E' VOTATO NELLA NOSTRA PROVINCIA 

Venti Comuni su ventisette 
conquistati dalle sinistre 

• m • • • • i , • 

5 Comuni ai democristiani e 2 agli indipendenti 
Anche la seconda giornata e let

torale, in provincia di Roma, ha di
mostrato che i gruppi reazionari, 
monarchici, qualunquisti, non han
no da noi possibilità di affermarsi. 
Questa gente, in alcune situazioni 
locali ha trascinato nella sua ro
vina, come a Tivoli, anche aggrup
pamenti politici seri. 

L e liste dei partiti di sinistra, che 
risultano-dal blocco in cui si sono 
serrati questi partiti intorno al so
cialisti e ai comunisti, hanno con
quistato la maggioranza in 20 co
muni. domenica scorsa, per un com
plessivo numero di abitanti pari a 
109.541. Essi, come abbiamo già 
pubblicato in parte ieri, sono i co
muni di Genzano, Marino, Campa-
gnano, Rignano, Fiano, Ariccia, 
Rocca di Papa, Tivoli, Lanuvio. 
Guidonia, Montecelio, Allumiere, 
Percile, Mazzano, Manziana, Mon-
tecompatri, Artena, Subiaco, Cana
le Monterano, Tolfa, Trevignano. 

Il blocco democristiano ha avu
to la maggioranza in 5 comuni, per 
18.466 abitanti, e cioè; Capena, Ne-
mi, Palestrina, Bracciano e S. Gre
gorio di Sassola. 

Liste indipendenti sono riuscite 
ad Anguillara e a Marano Equo, e 
sono state chiamate ad amministra
re complessivamente 3.561 abitanti. 

Come si vede da questi dati, la 
provincia di Roma ha dato dome
nica una prova schiacciante di ma
turità democratica; le intimidazio
ni di diverso genere a cui sono ri
corsi i nostri avversari non hanno 
avuto evidentemente presa sull'ani
mo dagli elettori, e la loro indi
pendenza e capacità di giudizio noti 
sono stati influenzati dalle minac
ce e dalle manovre. 

Vittoria piena per i partiti di 
sinistra, vittoria meritata soprat
tutto p e r i nostri compagni, che 
hanno condotto la campagna elet
torale osservando tutte l e regole 
della sana competizione democra
tica, ed i l cui senso di responsabi
lità e spirito unitario hanno avuto 
il riconoscimento delle masse po
polari. 

Sezione Ostia Lido: ore 19 
Congresso di Sezione nei locali 
dell'Albergo Belvedere. Tutta 
la cittadinanza è invitata. 

Per tutta la giornata di ieri, in occasione della festa di S. Giuseppe, 
le strade di Trionfalo erauo affollate di bancarelle con frittelle e bignè 

P I C C O L A 
CRONACA 

Oggi: 20 aario, S. Claudia. — Nel 1700 
Alessandro Volta, la una lettera infiala i l 
Presid. della Reale Soc. di Londra, deserWeTa 
l'iaveniione della pila, alla quale aveva dato 
il nome di • apparecchio scoiente >. — Alba: 
7,29: tramonto: 19.31. Temperatura (tallonarla. 

Una rettifica: i 150.000 litri di natta seque
strati ad Anrilio Caratelli e che noi comuni
cammo èssere di provenienra alleata, erano in-
«rie di proprietà legittima del medesimo. Il 
Caratelli, infatti, fu dopo poche ore rilasciato 
dalle autoriti di polizia. 

Una biica in Via delle Muratte 26 è alata 
sorpresa ieri, verso le 21,30, dal Commissario 
\nqilella della • Mobile ». 15 giocatori sono 
siati fermati. 

Morie di un compagno 
Abbiamo appresa in questi giorni la 

morto, nel campo di concentramrnto di 
Mmithauscn, del comp. Sansoni Ernesto, 
deportato dai tedeschi. Il compagno San
soni era un vecchio militante del nostro 
Partito e orgeni/ratorc dello stesso nel 
periodo clandestine. 

Alla famiglia rosi duramente colpita, 
varano le condoglianze del Partito e del
l'Unirà. 

Per j portieri 
Nella riunione di questa mattina te

nuta presso la Presidenza del Consi
glio, tra l'Associazione Proprietari e il 
Sindacato portieri non si è raggiunto 
alcun accordo. Lo sciopero del portie
ri quindi continua. 

Convocazione per I tipografi 
Quest'oggi, alle 16,30, in via del

l'Umiltà 48, avrà luogo una ritintone 
di rappresentanti delle C. I. dei quo
tidiani. Sarà discusso circa l'allarmi
smo che certa stampa continua a get
tare fra il popolo per una nuova 
guerra. 

Conversazione popolare 
Giovedì alle oro 19 nelle nostre scjinni avrà 

luogo uni conversinone popolare sul tema: 
• Dalla tuia di S. M. 11 Ro alla luga delle 
S S. tedesche ». Tutti sono invitali ad inter
venire. 

Convocazioni di Partito 
GIOVEDÌ" 21 M\RZ0 

Sezioni Traitevere: Tutti i compagni compo
nenti la cellula 6. sono convocati in assemblea 
straordinaria alle ore 19 nei locali della sezione. 

Tutti i eomponinti dei comitati di cellula 
dei Ferrovieri: ore 18 a T. Bari, 20. 

Tatti i compagni delegati ai CLN rionali: 
ore 17 in Federazione. 

1 seguenti compagni: Clauri. Capocci, Mon-
gale. Fantini, Del Chiappa. Di Tommaso. Pro
ietti Giorgio. Ciacco. Galli alle ore 1S in Fe
derazione. l'rTicio Giovanile. 

Tutti gli incaricati giovanili di sezione alle 
ore 17 in Federazione. Si invitano i compagni 
a portare l'elenco dei « ciclisti resi ». 

L'arresto di una madre snaturata 
che uccise il figlio di un anno 

Disoccupazione 
problema del 

e reduci: 
giorno 

Manovre sabotatici dei datori di lavoro - Si auspica la 
pronta applicazione del decreto sull'assunzione e l'inter
vento degli organi sindacali - Una protesta della C. d. L 

Ditte che praticano 
il ribasso dei prezzi 
ANGUILLARA 

Via Volturno n. 9-11-13 - Telefono 484-243 

TESSUTI E CONFEZIONI per uomo e signora • biancheria 

IL N E G O Z I O DEGLI I M P I E G A T I 
REDUCI, SINISTRATI, IMPIEGATI, OPERAI 

V I S I T A T E C I ! 
C O N D I Z I O N I S F K O I A . U I T> E !R, " V O I 

PER SOLE L I R E 130 
6 F o t o f c N H c r c 

Per QUALSIASI LAVORO 
FOTOGRAFICO rivolgetevi 

nlla Società 

P. MIGNANELLI, 12 (scalinata) 
Telefono 63.141 

Orario: feiiali 9-18; festivi 9-13 
6 fototessere più un ingrandimento 

per LIRE 150 

CALZATURE 
ribassate dai 20 ol 50 °10 

dal 

cau. moitTUORi 
v i a d i R l p e t t a n . 7 1 
Cono- via dalla F r o z z a ) 
T e l e t o n o n. 8 7 . 7 2 3 

Dopo attive Indagini 1 carabinieri 
della stazione di Tivoli sono riusciti 
a fare luce su un raccapricciante 
fatto di sangue avvenuto giorni or 
sono. In località Paterno (Tivoli). 

Un bimbo di appena 12 mesi era 
stato rinvenuto cadavere, in circo
stanze oscure e misteriose. La morte 
appariva prodotta da soffocamento. 
Con loro grande sorpresa i carabinieri 
haono poi accertato che la mano che 
spense la debole vita del bimbo è 
quella stessa delia madre. 

La snaturata genitrice, che risponde 
al nome di Luigia Ortensi, è stata 
tratta in arresto. Continuano le inda
gini per accertare le ragioni che 
hanno spinto la sciagurata a commet
tere un'azione tanto inumana e la pre
senza di eventuali complici. 

Grande è stato lo sdegno della po
polazione del Comune di Tivoli nello 
apprendere la notizia del feroce mi
sfatto. 

Sanguinosa rissa 
per ragioni d'onore 

Un prave fatto di sangue è avvenuto 
nelle prime ore del pomeriggio di ieri 
m via dei Chiavari, ncHamando sul po-
*to ura gran folla tanfo da richiedere 
l'intervento del II Reparto Celere. Verso 
le 13,30 un individuo sulla quarantina 
si fermava innanzi all'ingresso dell'al
bergo « Piccolo ». Poco dopo dallo stes

so. albergo uscirà un altro individuo. I 
due uomini si guardavano un istante. 
poi si lanciavano uno contro l'altro". 
Colluttazione brevissima poi un" grido: 
quello dei due che era uscito dalla 
locanda cadeva a terra ferito al volto da 
un colpo di coltello. Il feritore cercai n 
di darsi alla fuga ma la folla accorsa 
da ogni parte gl'impediva di fuggire. 
Sopraggiunti alcuni agenti del Commis
sariato S. Eustachio, e una « jeep » del 

Tutti gli attivisti delle con
versazioni del giovedì sono con
vocati per stasera alle ore 19 in 
Federazione. 

II Kepsrto Celere, l'aggressore veniva 
arrestato e condotto al Commissariato 
Qui veniva identificato per l'autista pri
vato Pietro Mandarino di anni 32, Ha 
Paola (Cosenza), abitante a Primaval-
ie. Egli dichiarava di aver compiuto la 
aggressione per vendicarsi di vecchi tor
ti patiti. 

E stato poi accertato che tra il feri
to (identificato per certo Giorgio Degli 
Abati nato nel 1914 a Roma, abitante in 
via del Gonfalone n. 7) e il Mandarino 
non correvano da tempo buoni rapporti 
per motivi d'onore. 

Sembra assurdo ed inconcepibile 
che. in un paese come il nostro, parti
colarmente colpito dalla guerra ed as
sillato da urgenti e vitali problemi di 
ricostruzione, non soltanto non si tro
vi il modo di riassorbire i reduci, ma 
si giunga, da parte degli industriali, 
ad attuare un piano di licenziamenti 
tale da creare nel Paese una situazione 
di disoccupazione delle più gravi ed 
insostenibili. Valga ad esempio la re
cente agitazione degli edili minaccia
ti e decimati dai licenziamenti. Valga 
a dimostrazione la vibrata protesta di 
ieri della C. d. L. di Roma, che de
nunzia una situazione tale da poter 
condurre ad imprevedibili sviluppi. 

La manovra dei datori di lavoro è 
una manovra astuta e sottile: come 
tutti sanno esiste un decreto legisla
tivo per cui dovrebbe essere assunta 
nelle aziende una percentuale di re
duci non inferiore al 10 per cento. 
L'azione dei datori di lavoro è diret
ta al licenziamento di una parte di 
personale ed al riassorbimento di re
duci in misuia naturalmente inferio
re al dovuto; esemplificando: su cen
to operai se ne licenziano venti e la 
percentuale di reduci riassunti, calco
lata sui rimanenti ottanta risulta di 
otto. Quando ciò non sia possibile si 
tira fuori l'argomentazione estrema 
che il 10 per cento stabilito era già 
stato lentamente assorbito prima del 
decreto e che quindi, in effetti, i re
duci sono già impiegati nelle aziende. 

Non v'è chi non veda come tutto 
questo sarebbe ridicolo, se non fosse 
tragico. Non v'è chi non veda come 
l'ostinazione dei datori di lavoro as
suma l'aspetto di un vero reato, con
tro il Paese oltre che contro i suoi fi
gli più sacrificati. Di contro, anche in 
questo caso, come in tanti altri, sono 
stati i lavoratori che hanno concreta
mente dimostrato un alto senso di so
lidarietà nazionale ed umana: entran
do in agitazione per la questione e, in 
certi casi, sacrificando le proprie ore 
di lavoro ed ì loro miseri guadagni 
a favore dei fratelli reduci. 

Lo schiaffo morale non ha però 
•• -so menomamente i sordidi datori 

d, lavoro. E' quindi assolutamente ne 
cessano l'intervento della CGIL e 
della C. d. L. romana per far rispet
tare. senza cavilli e tergiversazioni il 
decreto suaccennato. E' ora che anche 
gli industriali, gli agrari, i profìetta-
torl vecchi e nuovi, si pongano ai 
pafso con i lavoratori, sulla via della 

3&auua(S®a[i 

Questi è Giuseppe B r a n c a » , u n o del 
bandit i de l la Tiburtina. Con la c o m 
plicità d i suo cugino e di a lcune 
donne h a ucciso a colpi di mitra un 
operalo e u n contadino. E' stato ar 
restato a Roma, ne l la caserma La-
marmora, dal Carabinieri d i Tivol i 

T E A T R I 

ADRIANO: ore 17.45: concerto orchestrile di
retto da Frani vnn Hoes«hn — ARTI: riposo. 
\enerdi ore 17,ì0- « Cinofili al fastello di 
F. Mnltoar — TEATB0 DEI BAMBINI DELLA 
COMPAGNIA GOLDONI: domenica ore 10.30 al 
cine teatro Doria (viale delle Milme): • Oaet-
tino e il Majo Boa ». cmamedia musicale — 
ELISEO: npn-o — Li SCENA: riposo - - QUAT
TRO FONTANE: ore 17.30. compagnia Majnani 
in e Sono le 10 e tatto va Sene • — QUIRINO: 
ore .".30: eomp. Edairdo-Titim De Filippo: 
« Sogno di eia notte di cera sSornia • — 
TEATRO DELL'OPERA: riposo — S. CECILIA: 
ripnto — VALLE: romp. Nino Taranto. • Ven
ticello del Sud ». ere 15.30 e 18.30. 

VARIETÀ* 
ALAMRRA: prossimamente grande icaajnraiio-

ce — ALTIERI: Roma ci tu aperta — ACQUARIO 
DANCING: ore 16.30: Tri ttem lento dia un le — 
FOLLIE: Gran Cocpajnn Cia fin: sullo scher
mo: Ziri — GRAN CAFFÉ' CONCERTO C. BE
RARDO (Gali. Colonna): dalle 17 in poi. Orche
stra Capodieci e Recato Fabi della Rad.o — 
GROTTE DEL PICCIONE: via Vite 37. ore 20: 
• Cena e dopo cesa distante, jait eoi noto can
tiate Bino Salriati — JOTOfELLI: II nostro 
prossimo e eomp. Lina Gennari — LA FENICE" 
coap. Carlo e Carlino: scilo «rherso: II cara 
Iiere sema pi cri — MANZONI: dille 15.30 
comp. miMe Donato-Chlji; sullo scherzo: L'o-

Grande successo di Coppi 
nella Milano - San Remo 

SAN REMO, 19 
Fausto Coppi ha vinto d'auto

rità, da par suo, questa magnifica 
edizione della classicissima Mila
no-San Remo. 

La folla lo ha visto giungere 
solo, su la strada diritta. E prima 
ancor di riconoscerlo, forse, ha gri
dato il suo nome. Lo ha visto giun
gere solo, sicuro, veloce, e gli ha 
urlato tutto ti suo entusiasmo. Poi 
se ne è impossessato, lo ha portato 
%n trionfo. \ 

E gli altri non giungevano.» ma 
del resto agli altri non si è pensa 
to, per qualche tempo. Il francese 
Tesseire ha lasciato Fausto al suo 
pubblico per diciotto minuti. 

Poco fuori di Milano, su la stra 
da di Pavia, uno dei francesi fug
ge, altri lo seguono; Coppx va a 
riprenderli e con quattro di essi 
inizia i l distacco. A 40 chilometri 
due italiani (Coppi-Mutti) e tre 
francesi (Tesseire'Casellato-Bardel-
U) hanno già un vantaggio di 5' e 
proareji iuamente Io accrescono. 

Si arrioa intanto, dopo qualche 
chilometro di strada cattiva, alla 
rampa del Turchino, aspra. Sd è 

qui che Fausto vince la sua corsa. 
Lascia dietro di sé Tesseire: 50 

metri, 100, J50„. e si lancia per la 
discesa come un bolide. 

H ranrap-pio aumenta, chilome
tro per chilometro. Il francese se 
gue a T, Ortelli a ff-10", seguito 
da Marangoni, Conte, Comellini, 
Leoni, Bartali, Ronconi. Gli altri 
sono disseminati ancor più indie
tro. La corsa non può più dare 
emozioni Filiamo verso S. Remo e 
possiamo assistere all'arrivo trion
fale del campione che raccoglie al 
traguardo anche l'entusiasmo del
le folle che si erano assiepate al 
passaggio, lungo tutto i l percorso. 

Ricci, Bartali, Canavesi, Ortelli, 
Leoni h^n gareggiato bene: è do
veroso dirlo, perchè il grande suc
cesso di Fausto Coppi non deve far 
sottovalutare le loro prove. 

I. Fausto Coppi che copre i 292 km. 
del percorso in ore 8,9* alla media 
oraria di km. 35.940; 2. Tesseire Mar
cel (Francia) a 14': 3. Ricci Mario a 
18-30"; 4. Bartali Gino a 3 4 di macchi
na: 5. Canavesi Severino; 6. Orielli 
Vito; 7. Leoni Adolfo; 8. a pari me
rito: Bailo Osvaldo. Crippa Salvato
re, Croci Torti E.,,Logli Edo, Zanazzi 
Valertano; 

ricostruzione e della solidarietà na
zionale. 

E che questo sia stato compreso — 
e non da oggi — dai dirigenti sinda
cali ce ne fa fede, oltre l'interessa
mento assiduo della CGIL, la recen
te particolare protesta della nostra 
Camera del Lavoro. 

/ segretari e vice segretari 
dei Sindacati di categoria sono 
convocati per oggi, alle ore 
17,30, in Federazione (P. S. An
drea della Valle 3). 

Pacchi di « Buonsenso » volano 
dalie finestre di via V. Colonna 

L'amministratore unico si sa
rebbe sottratto ad una ver

tenza cavalleresca 
Ieri, verso le ore 12,30, quindici per. 

socie si sono presentate alla sede del 
« Buonsenso » In via vittoria Colon
na l chiedendo di Guglielmo Gianni
ni. Avendo avuto come risposta che 
non c'era e sospettando che il diret
tore qualunquista intendesse .Invece 
eclissarsi, i visitatori sono penetrati 
nel locali superando la resistenza del
l'usciere. Durante la visita, che non 
ha dato risultati, alcuni pacchi di 
giornali ed altre carte sono stati fat
ti volare giù nella strada, dove poi 
seno state bruciate. E' inutile dire 
che i qualunquisti parlano Invece, ad
dirittura, di devastazione e di incen
dio dei loro locali! 

L'episodio sembra vada messo in 
relazione con la sfida inviata a Gian. 
nini dall'avv. Fioretti, fratello del 
giudice Fioretti assassinato il 4 di
cembre 1943 in piazza di Spagna dal 
milite dei battaglioni « M » Giuseppe 
Palazzi. Lo sfidante, che traeva mo
tivo dalle ingiuriose espressioni usa
te dal Giannini contro il movimento 
partigiano e riportate dall'* Avanti! » 
di domenica, aveva chiesto a Giannini 
un appuntamento, ma questi si era 
guardato bene dal farsi trovare. 

Si dice a questo proposito che 
« l'Amministratore Unico » di tutti gli 
U. Q. si sia asserragliato nella sua 
abitazione e trovi prudente non far
si vedere per qualche giorno al gior
nale. La notizia pubblicata da un 
< giornala della sera » secondo cui sa
rebbe stata devastata la casa di 
Giannini ci risulta Infondata. 

LAMPADE 
À G A S D I P E T R O L I O 
C O I F Y originali 100 - 200-300 
^ V / f c f c ^ V cand.-Luce abbagliante 

ESIGETE IL PERFEZIONAI'ISSIMO 
JIOD13LLO 1944* 

DA NON CONFONDERSI CON LA VECCHIA 
PRODUZIONE LA QUALE HA PER RICONO
SCIMENTO IL FOxNDO DEL SERBATOIO VER
NICIATO E CI03 NOI LIQUIDIAMO A L. 3900 

Concessionario esclusivo ROMA e LAZIO 

B A C C I A N I N I 
Via dell'Umiltà 31, ROMA - Tel, 65624 

PER QUANTITATIVI SCONTO AI RIVENDITORI 

RIBASSI ECCEZIONAL I F I N O AL 5 0 ° | o 

SCARPE ORTOPEDICHE TUTTO CUOIO da L 1200 e da L 1900 

Ultimi modeiii in tutte te tinte 

GRANDE ASSORTIMENTO PER UOMO E BAMBINI 

VINCENZINA Via della Croce 57-58-59 
(angolo Corso Umberto) 

Visitate il nuovo negozio in Corso Trieste 80-81 

VELIO SPANO 
Direttore 

MARIO ALICATA 
Condirettore responsabile 

i» .• 
( 

miai snl forvio — PRINCIPE: corp. rivisfe t 
fila: Il cerchie re;:; — REALE, dente allena 
e rnnp. Maggin-Fiortnia — SALA UMBERTO: 
dalle 16, corup Srortclli-Valori: La parila del 
ft^o — SALONE MAFGHERITA: grandi gire 
Ciclistiche, rmziiiu il ir tal malore, ijarc dallr 
ore 16 aite 2.^30 , 

C I N E M A 
Acquarlo: La rirz* e l'anni - Aniiiciitori. 

La t&si M nalte^c — Appio: CoTllnto — A-
q«l«: I cVpf-rtiti — Aurelio: Li jitizi — 
insal i : i lasnm M lkc;i' i — Aifri 
la Ince \rrie — Attualità: L'coso in grigio 
— Acgcitns: Cerbi nella 3 Ite — Asscaia: 
L'immortale Ujyzii — Brucacela: Li fa-ni-
ijlia StoitarJ ~ Bernini: Il s/-->ftto — Ca
priata: L'ccno 13 cnjio — Capraiictttta: 
L'osco ia grigio, ore 15,30. ÌS.SO. 21,15 
(61 165) — Ceatrale: 5edia <V1 ìeMnone — 
Clodia: Cow-boy dilettaste — Cela il Rienio: 
La sigsarma. e il ro*ÌHj — Cchcca: L'abito 
nrro da sp/̂ a — Caloues: L'angelo del foco
lare — Corsa: Ta n'apariicai — Cmtallo: 
Il 5<isia ìcaiorat.i — * Delle PraTisrie: Chi 
ta EC-Ì̂ O Sail Preira"1 — Delle fittone: Cow
boy dilettaste — Delle Tentae: La freeeia 
eel Base» — Daria: Pr.=e arni — Edea: I 
pi'-ait-n della Costa d'oro — Excehisr: C«w-
UT d.iettante — Fanesc: Gnio interrótto — 
FlaniBia: Paura d'asare — Gtlleni: Il co-
l.-usello CeaberUun Raicsif — Giallo Citare: 
S. Fra=ei»co — Giana: Mi5=irre s^bl.ie e co
nica — Iaperiale: L'coco ia jr.gn — Intasi: 
1 lancieri d'I Fesjila — Ini: Il d.i™b è 
fems-ica — Italia: Io <-so eoa te — Kauise: 
N'au«cia — Minili: Ti air» afi.-cra — K*-
itnuisiao: «ala *: Gli a-a-.ii: sa'u E: L« 
Kisfrie del s-q. Travet — Madera:: Ta ra'ap-
parsie-.i — Kaceatasa: Settino ciela — KM-
n: IA raso del durili — Odeualtli: Il 
duciate fatale — Olrcpiz: Il duraste fa
tale — Orfeo: Pis-v-h o — OitaTiasa: AbH«« 
ia Bisena — Paitzzs: Para Lesc-caard e c«= 
pajaia D'Aabrt'io — Palcstriaa: L'cll.ra «pe
nala — Panali: Il EjLo di Tariaa — Pla-
setarìo: ere 16 e 1S: tu-csi ar.r^rrche - Pa-
lit. Xarakerita: L'anore Ix shi:l.a*.o ì:dirtuo 
Qiirìaale: I fil.tcstieri • Qsiriaetta: ere 10.45. 
15. 17. 19. 21.15: L.tlle pn=«« — lesisa: La 
s.jaoriaa t-rrcinto — Rei: ^bhasso la ciseria 

— Rialto* Qa*ll"iarerto serticeato — BiTsh' 
ftel 40$>ì) ere 15.15. 17.15. 19.15. 21 30: 
RaccsM d a-nr» »- Reia: Il coste di Mos'ecr. 
— Sala Laarotict: ^ore ««sia T'I'O — Sala 
Pio II: FianT' rei TeTts — Salano: La iah-
1 a dei 20 cil f.ni — Salerai: I f>?T;a;i — 
Saraia: La fan ;Iia S' ilari — Sjlesdare: 
Voa ti p/K-o dimesticare eoa Frel X«taire — 
Siperciaisa II «espef* — Tneaoa: Il pirata 
-<no io — Tnute: Ri^izn nell'art.;ho — 
Testala: Il sntore e la sig=cra Saith — H I 
Apnle: Il «-va icaaaarato. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 16,30 riunione di corse 

di levrieri a parziale beneficio C.R.I. 

Stabilimento Tipografico U.E.S I S A 
Via IV Novembre, n. 149 - ROMA 
I I I I I I I M t l l l l l l l l l l l l l l l I M M I I I I I M I I I I I I I 

PLANETARIO 
Alla presenza di un foltissimo pub

blico e di numerose personalità della 
Scienza, ha avuto luogo l'inaugura
zione delle Conferenze speciali al Pla
netario. Il Prof. Giorgi dell'Istituto di 
Alta Matematica ha parlato, viva
mente applaudito, su e La Fisica del
lo spazio - etere ». 

Oggi alle ore 18, Il Prof. F. Enri
ques. della R. Università di Roma 
parlerà su e 11 sistema del mondo nel-
'anticu Grecia ». 

The danzante 
al Circolo Abruzzese 

Gli abruzzesi e 1 loro amici sono 
Invitati ai the danzanti che si ten
gono ogni giorno dalle ore 17 in 
poi nella Sede del Circolo, in Pa
lazzo Barberini. Orchestra Strap
pi™ (teL 481.402). 

CONTINUA LA VENDITA a PREZZI RIDOTTISSIMI 

VIA UFFICI DEL VICARIO, 19 

STOFFE PER UOMO 

Taglio d'abito re
galo 1800 
Taglio d'abito la- Q Q f i n 
na e misti lana u u l l U 

GRATIS le FODERE 
Conlezione accurata L. 2000 

IMPERMEABILI 

Doppio tessuto re
clame . . . . 

Puro Makò dop
pio « . . . . 

Gabardina seta 

3500 
7500 

6500 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. I l par. - Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ POI LA PUBHJC3TÀ 
m ITALIA (S .P .L} 

Via del Parlamento n. J - Telefono 
«1-372 e S4-K4 ore &M-1S; 

Via del Tritone n. 75, 7C, 71; tei. 
46-554 (au*. via F. CrispI), ore S4t-M; 
Arenzia Lucchesi • Via Salaria 44 p. p. 
Int. 2 (Piazza Fiume). 

Informazioni Diverse L. I l 
A A. CORA, Va Gelseaiao 54. ittauione asti
si! ciaiMist» «lete Trndfre «ai rostri ut». 
a vostra anticarra piante o Ie$i«r» affretta-
if.i coss^gsirlo per la Teadita alla qnr.it 
farroiima > Jicina riparizio&i anta. Vietateci. 
A A, YE5DIAX0 tutti tipi di aato rari t usati 
ti aatoram lfjjfn ptsaati. Cera. Gelsomino 
54. ntfilneate. 

26 Offerte d'impiego L. l t 
PICCOLA lasiqha hcsrstante cerca tuttofare ot
tima retribuisse trattamento taaijliarc. Tele-
f-aare 4SS040. 

CITRINA ROIGET 
E' la migliore purga gradevole e rinfrescante 

efficacissima ed indicata per 1 bambini 
Richiedete al vostro farmacista 

CITRINA ROUQET 
Agenti rappresentanti per tutta Italia: ROISI a C - PfBUGIA 

MARIA DENIS' ttOUUJ JOURDÀN 
Ut C^,J2»I M MARCEL L'HERBIER 

rrjr • '**sss*ss****r*r*w*s*******f*f*f**r*"f""**"******> 

Spedalità da usarsi dopo ta rasa
tura per tonificare la pelle e to* 
gliere C irritazione provocata dalla 
lama del rasoio. 

CUOIO L. 8 0 0 
Pellami - Semenze - Broccame 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P. FIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
D o t t . I . F U R I O S I 
FEGATO - STOMACO . INTESTINO 

Cara della SCIATICA 
STUDIO: V. Volturno. 51 p p Ore 9-U 
ABITAZ.: V. Cagliari 13. tei. 669-994 

Dott. ALFREDO STR0M 
VENEREE • FELLE 

Emorro id i - V a r i c i 
RAGADI • PIAGHE • IDROCELE 

Cura Indolore e senza operazione 
CORSO OMBERTO. 504 

TeL 81-9» . Ore l-tt 

Doti. D. STROM 
SPECIALISTA 

VENEREE • PELLE 
Cura sclerosante (senza operazione 

E M O R R O I D I 
RAGADI E VENE VARICOSE 

Via Cola di Rienzo. 152 . Tel 14 10» 
Or. 1-10, fesu I-M. Pei infor. tcrtvart 

Doti. LI VIRGHI 
Specialista In orologi* (malattie ge-
nito-urinane e venee) - Vìa Tacito. 1 
(P.za Cola Rienzo) 9-14; 17-30 • tei M1.04I 

Dott. THEODOR LANZ 
VENERE* . FELLS 

Via Cola di Rienzo. I » . Tal 
iter ora t-M • test ora t - i » 

SPECIALISTI 
VENEREE.- PELLE 

Ricevono V. PREFETTI, lì (Parlam.) 
Ore 9-13 e 16-20 • Tel 443-329 

Prof. Dott. 6. K BEMARDIS 
SPECIALISTA VENEREI • PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi • anomali!- sessuali 
Ore 9-11 • 19.19. retavi lf>u 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. S> 
ang. Via Viminata (presso Stasanti 

i r. r± *. r. '•Z.£.t,«>J*.ft-Il ìf ™ >' 
»T.fjJtf '«i—PtfucwmijL^nIt."«ji«amaa.>.n-mimv.h'' .—,*<***** 
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